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Cava Piazza dei Ratti: Relazione di ottemperanza alle condizioni ambientali 

A seguito del provvedimento 4001/2025 emesso dal settore VIA di Regione Liguria si decretava quanto
viene di seguito riportato:

Risposta: Il complesso estrattivo in oggetto è composto da un solo ingresso carrabile e da alcune uscite
di sicurezza pedonali. Si specifica che tutte le porzioni comunicanti con l'esterno NON sono in proprietà
e/o disponibilità, ma la ditta possiede esclusivamente un diritto di passo per giungere presso il  sito
estrattivo. Pertanto la ricomposizione ambientale del sito, così come prevista da progetto, potrà essere
effettuata  solo  su aree in  sotterraneo,  tramite  riempimento  delle  stesse,  e  successiva  chiusura  con
cancelli di sicurezza. Nessuna modifica è prevista all'esterno, o in zone vicino alla superficie. Si sottolinea
quindi che la rilevanza paesaggistica dell'intervento sia nulla poiché non ha alcun contatto con le porzioni
esterne e che  il  progetto presentato NON comprende parti esterne in alcun modo e pertanto non è
possibile effettuare modifiche ad aree non in proprietà e/o disponibilità e che inoltre potrebbero essere
utilizzate per ulteriori e differenti aree estrattive.

1

mailto:lucapiaggi@gmail.com
mailto:lucapiaggi@epap.it


             
             STUDIO GEOLOGICO PIAGGI

Risposta: Non sono stare rilevate acque sotterranee. Nella lavorazione si è scelto di utilizzare un metodo
di lavoro a secco, tramite tagliatrice a catena, quindi senza l'utilizzo di acqua, pertanto non è possibile
alcuna iterazione tra acque di lavoro eventuali acquee sotterranee ad oggi non rilevate.
Si procederà esclusivamente ad uso di un nebulizzatore per evitare la diffusione aerea della polvere, che 
ovviamente utilizza quantità risibili di acqua.
Le acque superficiali all'imbocco risultano già regimentate tramite apposite griglie e canalette.

Risposta: Dalle ulteriori analisi effettuate non si è rilevata la presenza di falda acquifera, acquiferi, flussi
sotterranei.
Nella lavorazione si è scelto di utilizzare un metodo di lavoro a secco, tramite tagliatrice a catena, quindi
senza l'utilizzo di acqua, pertanto non è possibile alcuna iterazione tra acque di lavoro eventuali acquee
sotterranee ad oggi non rilevate. Si procederà esclusivamente ad uso di un nebulizzatore per evitare la
diffusione aerea della polvere, che ovviamente utilizza quantità risibili di acqua.
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